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IL  GRAN PREMIO ovvero LA GREEN LIST 

 di Francesco Framarin, vicepresidente AMICIPNGP 

 

Nel novembre 2014 il presidente del PNGP Cerise andò, a spese del ministero dello  

Ambiente, a un convegno dell’IUCN sui parchi nazionali del mondo a Sydney (Australia). 

(Si ricorda che Cerise è anche il vicepresidente di Federparchi, la associazione privata di 

alcuni presidenti di parchi nazionali italiani, che ha una relazione privilegiata con il ministro 

dell’Ambiente e che sta  attualmente (luglio 2017) sostenendo  il d.d.l. Caleo sulle Aree 

Protette in esame al senato.) A Sidney il Parco fu incluso in una iniziativa denominata 

GREENLIST, limitata a una ventina di aree protette di vari tipi.  Cerise lo fece subito 

annunciare dall’ente Parco con questo comunicato-stampa, emesso dalla sede di Torino:  
                                                                                                    

 IL PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO NELL'ELITE MONDIALE DELLE AREE PROTETTE 

Il Parco entra nella Green List IUCN: il riconoscimento ritirato dal Presidente Italo Cerise 

durante il congresso mondiale dei Parchi che si sta svolgendo a Sydney in Australia 

Venerdì 14 novembre a Sydney, nell'ambito del congresso internazionale dei Parchi, promosso dall'Unione 
Mondiale Conservazione della Natura (IUCN) e in corso di svolgimento fino al 19 novembre, il Parco 
Nazionale Gran paradiso è entrato a far parte della Green List delle aree protette, la prima certificazione a 
livello mondiale che riconosce efficacia ed equità nella gestione dei Parchi. 

Le aree protette nel Mondo sono ormai più di 210.000, un successo planetario che in questi giorni si sta 
celebrando a Sydney proprio al congresso il cui tema è "Parks, people, planet: inspiring solutions", ovvero 
trovare soluzioni per i problemi del pianeta e della gente, attraverso l'esperienza dei Parchi. 

Secondo la IUCN è arrivato il momento di chiedere ai Parchi un salto di qualità per assumere un ruolo guida 
sui territori, per farlo però le aree protette devono assicurare il raggiungimento di elevati standard di 
gestione sia in termini di efficacia che di coinvolgimento delle comunità locali. 

L'individuazione di questi standard, alla cui definizione ha partecipato attivamente anche l'Italia insieme ad 
altri nove paesi dei cinque continenti, è stata perseguita attraverso il processo "Green List". Al termine del 
congresso di Sydney la certificazione Green List sarà lanciata in tutto il mondo come riferimento per 
riconoscere i parchi che lavorano meglio e valorizzarne i risultati per la collettività e il territorio. 

Per il lancio di Green List la IUCN ha voluto testare la certificazione su alcune aree protette di diversi Paesi, 
di cui solo 23 hanno rispettato gli standard richiesti. Tra queste si è distinto il Parco Nazionale Gran 
Paradiso che ha ottenuto all'unanimità, e con encomio, il prestigioso riconoscimento che è stato ritirato a 
Sidney dal Presidente Italo Cerise, che ha così commentato: "E' un onore per il Parco Nazionale Gran 
Paradiso ricevere questa certificazione che ha riconosciuto l'impegno svolto a protezione della natura e per 
uno sviluppo sostenibile: un legame profondo con la storia, la cultura ed il territorio dell'area protetta più 
antica d'Italia. Un patrimonio unico di ambienti ed ecosistemi che meritano di essere conosciuti e rispettati, 
rimasti intatti grazie alle comunità umane che hanno conservato con la loro intelligente operosità questo 
splendido territorio e ad una tutela attenta e costante assicurata dal Parco. L'ingresso nella green list, oltre 
a garantire al Parco una visibilità internazionale, ne attesta le buone pratiche per la salvaguardia e la 
valorizzazione del territorio". 

Alla premiazione era presente anche una delegazione di Federparchi guidata dal Presidente Giampiero 

Sammuri che ha svolto il lavoro di istruttoria e sostegno alla candidatura del Gran Paradiso. 



“Siamo davvero orgogliosi del risultato ottenuto. Noi, attraverso le attività previste nell'ambito di una 

specifica convenzione con il Ministero dell’Ambiente per la gestione del Comitato IUCN Italia, abbiamo 

portato avanti nei mesi scorsi le azioni necessarie per definire le proposte italiane da inserire nella Green 

List. Il fatto che oggi sia stato riconosciuto e suggellato, con un unanime giudizio di eccellenza, il buon 

governo dell’Ente Parco del Gran Paradiso, è la riprova di come l’Italia resti un Paese all’avanguardia nella 

tutela della natura, forte di esperienze che vengono apprezzate e seguite nel resto del pianeta”. 

È la prima volta che un'area protetta italiana raggiunge un 
riconoscimento di questo livello, un risultato al quale ha 
contribuito anche il Ministero dell'Ambiente. Nei primi mesi 
del 2015 il Parco Nazionale del Gran Paradiso ospiterà una 
delegazione della IUCN per un evento celebrativo del 
prestigioso riconoscimento che vedrà una prima verifica per 
il rinnovo già nel 2016.        Per informazioni: [ . . . omissis . . . ] 

[ Da sinistra: Cerise (presidente PNGP) e Sammuri, rispettivamente 

vicepresidente e presidente di Federparchi, dopo il ricevimento del 

premio. Nota di AMICIPNGP ] 

 

 

Nella prima  seduta del Consiglio direttivo successiva al comunicato, chiesi a Cerise dei 

chiarimenti sul “premio”, di cui poco sapevo. Dopo una breve risposta, il consigliere Pino 

Dupont – abituato a rovesciare i tavoli - saltò su e disse più o meno : “Ma  Framarin: … il 

Parco ha preso un premio e tu pianti grane?”. Tutto finì lì e non seppi altro.   

Chiesi poi chiarimenti a un membro della Commissione IUCN Aree Protette, che mi  rispose: 

The problems with the IUCN Green List are these, in my opinion. Surely the choice of GPNP among many 

thousand protected areas of the world,  appears as  a prize , an open acknowledgement of the past and 

especially the present management , and so was  taken by the GPNP managers.                                                                                                                                                                

The initial pilot phase was a collaboration between 8 countries [Nota di FF: Quali paesi] , including Italy.                                                 

In order to test the process and the Standard, Italy selected two sites; one of which is Gran Paradiso. The 

result of our pilot process is that GPNP is recognized to achieve the Standard. It will be valid for 2 years. 

During this time, we are refining the standard and improving the product and the process. After this time, 

GPNP will need to demonstrate continued / improved performance to remain on the List. 

Anche  se questa spiegazione è breve e un po’ strana, è chiaro che la Green List, più che un 

premio era un incentivo continuare una gestione giudicata buona. Ma giudicata in qual 

modo? Non solo, ma essa era ed è in continuo stato evolutivo e sperimentale.  

Cerise, da parte sua, continuò imperturbato  a vantare il “premio” in diverse occasioni 

successive, fra cui un editoriale del bollettino Voci del Parco 2-2015 ( a cui volevo replicare , 

ma non mi fu permesso. Vedi la nota sulla nota su “Bollettino Voci del Parco” in questo sito.  

 

Alla fine del 2016 il “premio” è scaduto. Non mi pare che ci sia stato alcun giudizio ufficiale  

sulla gestione del PNGP, né alcuna consegna di premi, né altre notizie da parte dell’ente 

Parco. La IUCN, da parte sua, non risulta contattabile su questo argomento. Probabilmente 

il PNGP sarà re-inserito nello spazio opaco e fluido di ministero Ambiente & IUCN, 

denominato GREENLIST. 

 

 



 

ADDENDUM  

Per capire un po’ meglio la Green List, riporto due testi: 

- A) una delle note emesse dalla IUCN sulla Greelist prima del 2016, 

- B) una “comunicazione” sulla Green List fatta all’EXPO nel 2015. 
 

A)  “Pilot phase 2014 - the first Green listed areas 

The sites have been evaluated against a set of demanding criteria, including the quality of protection of 

natural values, based on the IUCN Green List pilot phase Standard. They demonstrate fair and transparent 

sharing of the costs and benefits of conservation, effective management and long-lasting conservation 

outcomes. These criteria are tailored and measured according to the challenges and opportunities faced in 

each country. 

Sites were announced during the launch of the IUCN Green List of Protected and Conserved Areas Standard 

in Sydney, November 2014, and their recognition on the provisional IUCN Green List will last for two years. 

During this time, they will need to update their portfolio to show how they continue to meet the required 

performance, and can meet any additional assurance and performance criteria that the new phase of the 

program requires.                                                                                                                                % 

 
ASIA PACIFIC  

Korea Jirisan National Park 

Korea Odaesan National Park 

Korea Seoraksan National Park 

Australia Montague Island Nature Reserve 

Australia Arakwal National Park and Cape Byron State Conservation Area 

China Longwanqun National Forest Park 

China Sichuan Tangjiahe National Nature Reserve 

China Eastern Dongting Lake National Nature Reserve 

China Mount Huangshan Scenic Area 

China Wudalianchi Geological Park 

China Shaanxi Changqing National Nature Reserve 

 

EUROPE 

Italy Gran Paradiso National Park 

Spain Doñana Natural Space 

Spain Espacio Natural de Sierra Nevada 

France Natural Marine Park of Iroise 

France Pyrénées National Park 

France Marine natural reserve of Cerbère-Banyuls 

France Sensitive Natural Area "Marais d’Episy" 

France (Overseas territory) Guadeloupe National Park 

 

AFRICA 

Kenya Lewa Wildlife Conservancy 

Kenya Ol Pejeta Conservancy 

SOUTH AMERICA 

Colombia Galeras Santuario de Flora y Fauna Galeras 

Colombia Parque Nacional Natural Gorgona 

Colombia Parque Nacional Natural Tatamá 

Learn more about these protected areas: https://www.protectedplanet.net/ 

 

 



B) COMUNICATO STAMPA  

IL PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO PRESENTA LA GREEN LIST ALL'EXPO 2015 DI MILANO 

Sabato 4 luglio incontro con i partner internazionali della certificazione IUCN 

Sabato 4 luglio il Presidente del Parco Nazionale Gran Paradiso, Italo Cerise, ed il Direttore 
Michele Ottino, parteciperanno all'incontro "Green List IUCN uno strumento per la valutazione di 
efficacia per la conservazione della Biodiversità", organizzato da Federparchi al Teatro "Centro 
della Terra" all'Expo di Milano. 

L'approccio Green List IUCN (Unione Mondiale Conservazione della Natura), promosso in Italia da 
Federparchi, rappresenta una  metodologia per la valutazione di efficacia di gestione delle aree 
protette e degli enti deputati alla conservazione delle risorse naturali, nonché un approccio 
attraverso il quale migliorare la qualità e l'efficienza delle attività di gestione. L'Italia è uno dei 
pochi paesi al mondo dove questo approccio è stato testato [Nota di FF: da chi e con quali risultati?] 
ed il Parco Nazionale Gran Paradiso è stato inserito, nel corso del Congresso Mondiale dei Parchi 
(svolto a Sydney nel Novembre 2014), nella prima lista di aree Green List IUCN, eccellenza a 
livello planetario. Tale approccio potrebbe divenire un modello per le Aree Protette in Italia ed in 
Europa, ivi compresi i siti della Rete Natura 2000. 

Durante l'incontro ognuno dei partecipanti presenterà la propria esperienza e le future prospettive di 
collaborazione. L'evento sarà articolato in una prima parte di interventi delle situazione nelle diverse 
realtà, ed una seconda sotto forma di tavola rotonda fra i partecipanti con interventi dalla platea. 
Sono previsti gli interventi di: 
Giampiero Sammuri, Presidente Federparchi, Vice presidente Comitato Italiano IUCN. 
Green List uno strumento per rendersi conto e per rendere conto 
Italo Cerise, Presidente Parco Nazionale Gran Paradiso - Michele Ottino, Direttore 
Un parco efficace vicino alle necessità delle comunità locali 
James Hardcastle, Global Protected Areas Programme IUCN. 
L'evoluzione del processo Green List a livello mondiale: metodologia e prospettive 
Liviu Amariei - Reviewer of GLPA, Global Protected Areas Programme IUCN. 
Una rete di Parchi efficaci per la biodiversità del Mediterraneo 
Thierry Lefebvre - Head of Protected Areas Programme, IUCN, French Committee. 
Esperienze nel mondo e collaborazioni internazionali 
Coordina: Vittorio Alessandro, Presidente Parco Nazionale delle Cinque Terre 
Conclude: Maria Carmela Giarratano, Direttore Direzione Generale Protezione Natura MATTM. 

Torino, 2 luglio 2015, Andrea Virgilio, Ufficio Stampa Ente Parco Nazionale Gran Paradiso,        
Via della Rocca 47 , 10123 Torino 

=================================================================== 


